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A cura di:  S.O.S. IL TELEFONO AZZURRO ONLUS 

 

Prefazione 
 

 

Ɂ,i sento un bersaglio senza difese. Cosa faccio?ɂȭɯ 

Inizia così la storia di Alice 1, che ha contattato via chat Telefono Azzurro durante lo scorso 

anno scolastico perché vittima di bullismo.  

Per dare voce e risposta a lei e a tutti coloro che, come lei, sono vittime di bullismo e si 

domÈÕËÈÕÖȯɯɁ"ÖÚÈɯÍÈÊÊÐÖȳɂɯÕÈÚÊÌɯØÜÌÚÛÖɯËÖÚÚÐÌÙȭɯ 

Per delineare strategie, a partire dalle indicazioni che emergono dai dati di Telefono 

Azzurro, che aiutino a costruire contesti in cui  bambini e adolescenti si sentano protetti e 

al sicuro, come purtroppo non ancora accade. 

Non ancora, perché Alice dimostra che non è ancora sufficiente quanto viene fatto ad oggi 

in Italia per bloccare bullismo e cyberbullismo. Lo dimostra  lei e, con lei, i sempre più 

frequenti casi di cronaca di ragazzi e ragazze vittime di questo fenomeno dalla portata 

dilagante e mai totalmente delineata. 

Non ancora, perché la loro voce riesce ad ergersi troppo poco oltre il muro di silenzio che 

le avvolge, e ancora troppo contenute sono le volte in cui  il loro grido di aiuto riesce ad 

essere colto ed accolto da un amico, un genitore, un insegnante, prima che sia troppo tardi. 

/ÌÙÊÏõɯØÜÌÚÛÖɯɁÕÖÕɯÈÕÊÖÙÈɂɯËÐÝÌÕÛÐɯɁÖÙÈɂȮɯTelefono Azzurro da anni  promuove attività, 

campagne di comunicazione e divulga dossier volti ad abbattere il muro di silenzio c he 

circonda vittime e bulli, facendo breccia n el muro di omertà, di silenzio e di i ndifferenza 

che tutti coloro che vedono senza accorgersi contribuiscono ad innalzare sempre di più. 

/ÌÙÊÏõɯØÜÌÚÛÖɯɁÕÖÕɯÈÕÊÖÙÈɂɯËÐÝÌÕÛÐɯɁÖÙÈɂȮɯgli operatori del  suo Centro Nazionale di 

Ascolto 1.96.96 in questi anni si sono specializzati e formati in particolare  per accogliere, 

consigliare, intervenire per prevenire e contrastare questi fenomeni.  

/ÌÙÊÏõɯØÜÌÚÛÖɯɁÕÖÕɯÈÕÊÖÙÈɂɯËÐÝÌÕÛÐɯɁÖÙÈɂȮɯÌɯÊÖÔ×ÙÌÕËÌÕËÖɯÓɀÐÔ×ÖÙÛÈÕáÈɯËÌÓɯÙÜÖÓÖɯche 

anche gli adulti rivestono in questa sfida, Telefono Azzurro affianca alla linea dedicata a 

bambini e adolescenti un Centro di Ascolto anche per tutti quegli adulti che desiderano 

                                                           
1 La frase e il nome riportato, pur partendo da dati di realtà, è resa irriconoscibile per tutelare la privacy di “Alice” e di 
chi, come lei, ogni giorno concede fiducia a Telefono Azzurro, scegliendo di raccontarci i vissuti e, spesso, i disagi per le 
offese e le prevaricazioni subite. 
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confrontarsi o segnalare una situazione di disagio di cui bambini e adol escenti sono 

vittime.  

 

 

/ÌÙÊÏõɯ ØÜÌÚÛÖɯ ɁÕÖÕɯ ÈÕÊÖÙÈɂɯ ËÐÝÌÕÛÐɯ ɁÖÙÈɂȮɯ 3ÌÓÌÍÖÕÖɯ  ááÜÙÙÖɯ ×ÙÖÔÜÖÝÌɯ ÐÕÊÖÕÛÙÐɯ ËÐɯ

formazione e sensibilizzazione sul tema del bullismo e del cyberbullismo nelle scuole, nei 

contesti sportivi e di aggregazione dei ragazzi, oltre a creare occasioni in contesti atipici , 

come quelli aziendali,  in cui gli adulti  possano ritrovarsi, confrontarsi e delineare strategie 

di contrasto ed intervento precoce qualora i loro figli, i loro alunni o i loro ragazzi li 

rendano partecipi di essere bulli o vittime . La prevenzione attraverso opportuni spazi 

psicoeducativi per i ragazzi e formativo - strategici per i genitori, il personale docente e 

ATA, rimane  infatti  la migliore strat egia per combattere il bullismo.  

 

Questo dossier dati, che presenta i casi gestiti dal Centro Nazionale di Ascolto di Telefono 

Azzurro per bullismo e cyberbullismo nello scorso anno scolastico (2015-2016), vuole 

essere quindi  un augurio di buon rientro a scuola a tutti  gli i studenti italiani, ai loro 

genitori e al personale docente e non docente: perché quanto qui contenuto possa essere di 

stimolo a costruire sempre più contesti educativi capaci di insegnare il rispetto, la lealtà e 

la prosocialità: perché i ragazzi non si sentano bersagli senza difese. 
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Caratteristiche e peculiarità  

 

I protagonisti: vittime, bulli, spettatori  

La violenza giovanile riguarda comportamenti dannosi che possono iniziare in giovane età 

Ìɯ×ÙÖÚÌÎÜÐÙÌɯÍÐÕÖɯÈÓÓɀÌÛãɯÈËÜÓÛÈȭɯLe persone coinvolte possono essere vittime, aggressori o 

spettatorÐɯ ËÐɯ ØÜÈÕÛÖɯ ÈÊÊÈËÌȭɯ 1ÐÌÕÛÙÈÕÖɯ ÐÕɯ ÜÕÈɯ ÊÓÈÚÚÐÍÐÊÈáÐÖÕÌɯ ËÐɯ ɁÝÐÖÓÌÕáÈɯ ÎÐÖÝÈÕÐÓÌɂɯ

diversi tipi di comportamenti:  alcuni comportamenti aggressivi, come bullizzare, 

schiaffeggiare o spintonare qualcuno, possono causare ferite emotive più profonde di 

quelle fisiche. Altri comportamenti, come rubare o aggredire, possono provocare anche 

seri danni fisici.  

 

Il bullismo è forse la forma più conosciuta di violenza giovanile. 2ÌÊÖÕËÖɯÓɀ4-$2".Ȯɯ

Óɀ.ÙÎÈÕÐááÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓÌɯ-ÈáÐÖÕÐɯ4ÕÐÛÌɯ×ÌÙɯÓɀ$ËÜÊÈáÐÖÕÌȮɯÓÈɯ2ÊÐÌÕáÈɯÌɯÓÈɯ"ÜÓÛÜÙa2 (2009), uno 

studente è vittima di  bullismo  quando subisce, in maniera intenzionale e ripetut a nel 

tempo, comportamenti aggressivi  mirati  ad provocargli danni e sofferenze, fisicamente e/o 

psicologicamente (vittimizzazione ), attraverso contatti fisici in adeguati, violenza verbale, 

aggressioni o manipolazione psicologica. 

 

I comportamenti aggressivi vengono messi in atto da un bullo  che può agire da solo o con 

la complicità di un  gruppo di pari  (es. Sharp e Smith, 1995) - più potenti e/o popolari nei 

confrÖÕÛÐɯËÐɯÜÕɀÈÓÛÙÈɯ×ÌÙÚÖÕÈɯ×ÌÙÊÌ×ÐÛÈɯÊÖÔÌɯ×ÐķɯËÌÉÖÓÌɯȹÌÚȭȯɯ%ÈÙÙÐÕÎÛÖÕȮɯƕƝƝƗȺȭ  

Oltre a bulli  e vittime il fenomeno  coinvol ge spesso una terza categoria di attori: gli 

spettatori , disting uibili in a) sostenitori del bullo,  b) difensori della vittima e c)  osservatori 

silenziosi ȹÊȭËȭɯɁÔÈÎÎÐÖÙÈÕáÈɯÚÐÓÌÕáÐÖÚÈɂȺȮɯÊÏÌɯnon hanno un ruolo attivo nelle interazioni 

tra vittime e bulli, non agiscono tali comportamenti né si attivano  contro tali episodi,  

opponendovisi in alcun modo : per questo motivo  è importante lavorar e coinvolgendo 

ÓɀÐÕÛÌÙÖɯÎÙÜ××Ö-classe ×ÐÜÛÛÖÚÛÖɯÊÏÌɯÓÐÔÐÛÈÙÌɯÓɀÈÛÛÌÕáÐÖÕÌɯÈÓÓÈɯÝÐÛÛÐÔÈɯÌɤÖɯÈÓɯÉÜÓÓÖȭɯ 

Quali forme assume?  

Il bullismo può esplicitarsi in forme  diverse: 

a. diretto fisico : quando ad esempio un ragazzo prende con la coercizione da un suo pari 

in modo ripetuto qualcosa (soldi, materiale scolastico, altri oggetti);  

                                                           
2 Si veda www.unesco.org/new/en/education/themes/leading-the-international-agenda/health-education/bullying 
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b. diretto verbale : quando ad esempio una ragazza insulta e denigra una compagna; 

c. indiretto : quando ad esempio un gruppo di studenti mette in circolazione voci false e 

denigratori e nei confronti di qualcuno  o uno studente o un gruppo fissa/fissano con 

insistenza un/a proprio/a compagno/a ; 

d. cyberbullismo : quando gli attacchi e le aggressioni (o gli insulti e le esclusioni) 

avvengono attraverso mail, social network, tablet e smartphones3. 

 

Come individuarlo?  

$ɀɯËÐɯÍÖÕËÈÔÌÕÛÈÓÌɯÐÔ×ÖÙÛÈÕáÈɯ×ÖÙÙÌɯÈÛÛÌÕáÐÖÕÌɯÈɯnon confondere le varie declinazioni  

nelle quali possono presentarsi gli atti di bullismo con altre forme di violenza, 

costituzionalmente differenti  (es.: discussioni; liti; risse; aggressioni fisiche e/o verbali). A 

tal fine, volendo sintetizzare, caratteristiche che possono evidenziare se ci si trova 

davanti ad una situazione di  bullismo  piuttosto che ad altre forme di prevaricazione 

sono: 

a. Intenzionalità : azioni deliberatamente volte a dominare, offendere, danneggiare, 

creare disagio, intimorire, molestare, mettere in imbarazzo, far sentire a disagio o 

escludere altre persone, etc; 

b. Persistenza (temporale): azioni ripetute e con frequenza tendenzialmente elevata; ad 

eccezion fatta per episodi sporadici che possano essere ugualmente categorizzati come 

atti di bullismo ; 

c. Asimmetria relazionale : potere e forza significativamente sbilanciati tra vittima e 

bullo/i. Tale sbilanciamento può radicarsi ad es. nelle differenze in termini di fo rza e/o 

forma fisica tra i due attori coinvolti; nelle differenza di età; genere; etnia; 

appartenenza religiosa; popolarità; etc. 

d. Rigidità  dei ruoli  di vittima e bullo.  

Le ricerche su questo fenomeno evidenziano delle caratteristiche  che possono portare ad 

una maggiore vulnerabilità dei ragazzi al bullismo : i ragazzi/e possono essere più 

ÍÈÊÐÓÔÌÕÛÌɯɁ×ÙÌÚÐɯËÐɯÔÐÙÈɂɯËÈÐɯÊÖÌÛÈÕÌÐɯse hanno una disabilità o esigenze educative 

specifiche, se esprimono inclinazioni sessuali diverse da quelle convenzionali o se fanno 

parte di una minoranza etnica/culturale o di un determinato contesto socio -economico 

(Rivers, 2011), ma anche nei casi in cui hanno una sola caratteristica che li rende ɁÓÈɯ×ÌÊÖÙÈɯ

ÕÌÙÈɂ ×ÐÜÛÛÖÚÛÖɯÊÏÌɯÓÈɯɁmosca biancaɂɯrispetto al gruppo dei pari . #ɀÈÓÛÙo lato, anche 

ricerche recenti (Wang, Iannotti e Nansel, 2009) mostrano come il supporto dei genitori o 

                                                           
3 Per un approfondimento a questo riguardo, si veda anche Patchin e Hinduja, 2006. 
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ËÐɯÈÓÛÙÐɯÈËÜÓÛÐɯÚÐÎÕÐÍÐÊÈÛÐÝÐɯöɯÜÕɯÐÔ×ÖÙÛÈÕÛÌɯÍÈÛÛÖÙÌɯÊÏÌɯËÐÔÐÕÜÐÚÊÌɯÐÓɯÙÐÚÊÏÐÖɯËÐɯÌÚÚÌÙÌɯɁ×ÙÌÚÐɯ

ËÐɯÔÐÙÈɂ4. 

 

Cosa fa Telefono Azzurro per contrastarlo?  

Il Centro Nazionale di Ascolto di Telefono Azzurro  offre un servizio di ascolto e 

consulenza aÓÓɀÐÕÛÌÙÖɯÛÌÙÙÐÛÖÙÐÖɯÕÈáÐÖÕÈÓÌ, attraverso un canale telefonico e uno di chat.  

La Linea telefonica 19696 è dedicata a bambini ragazzi fino ai 18 anni, nonché agli adulti e 

alle famiglie che intendono confrontarsi o segnalare situazioni che coinvolgono minorenni .  

La chat è dedicata a bambini e ragazzi e viene utilizzata prevalentemente dagli 

adolescenti. 

Su tema del bullismo offline e online (cyberbullismo)  Telefono Azzurro promuove, da 

anni, attività di informazione, sensibilizzazione, prevenzione, formazione, ascolto ed 

intervento , rivolgendosi a ragazzi, famiglie ed agenzie educative di ogni ordine e grado . 

 

Tali iniziative si sono da sempre poste ÓɀÖÉÐÌÛÛÐÝÖɯËÐ fornire indicazioni operative per la 

gestione tempestiva di eventuali situazioni rilevate ed al contempo di stimolare un a 

riflessione critica sul fenomeno, e relative implicazioni pratiche in termini di interventi ed 

azioni preventive, senza lasciare sullo sfondo la natura comunicativa del bullismo, 

ÕÌÓÓɀespressione del disagio in età evolutiva . 

Attraverso il numero gratuito 1.96.96 e la chat accessibile dalÓɀÏÖÔÌɯ ×ÈÎÌɯ ËÌÓɯ ÚÐÛÖɯ

ÞÞÞȭÈááÜÙÙÖȭÐÛȮɯÓɀ ÚÚÖÊÐÈáÐÖÕÌɯoffre a bambini, adolescenti e adulti ascolto e consulenza 

per la gestione dei casi di bullismo e cyberbullismo  e, laddove ritenuto necessario, mette in 

campo un intervento immediato .  

 

Un attento e organico monitoraggio dei casi di bullismo e cyberbullismo , permette di 

ottenere informazioni corrette su lle caratteristiche del fenomeno, di analizzarne le 

trasformazioni nel corso del tempo e di impostare azioni preventive e interventi  adeguati 

alle forme che esso assume. 

 

#ÈÛÈɯØÜÌÚÛÈɯ×ÙÌÔÌÚÚÈȮɯÌɯÓɀÐÔ×ÖÙÛÈÕáÈɯËÐɯÈÕÈÓÐááÈÙÌɯÈÛÛÌÕÛÈÔÌÕÛÌɯÐɯËÈÛÐɯÈɯËÐÚ×ÖÚÐáÐÖÕÌ, 

Telefono Azzurro ha svolto una ricerca sulle richieste di aiuto giunte al Centro Nazionale 

                                                           
4 Wang, J., Iannotti, R. J., & Nansel, T. R. (2009). School Bullying Among US Adolescents: Physical, Verbal, Relational 
and Cyber. ¢ƘŜ WƻǳǊƴŀƭ ƻŦ !ŘƻƭŜǎŎŜƴǘ IŜŀƭǘƘ Υ hŦŦƛŎƛŀƭ tǳōƭƛŎŀǘƛƻƴ ƻŦ ǘƘŜ {ƻŎƛŜǘȅ ŦƻǊ !ŘƻƭŜǎŎŜƴǘ aŜŘƛŎƛƴŜ,45(4), 368–
375. http://doi.org/10.1016/j.jadohealth.2009.03.021 
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ËÐɯÈÚÊÖÓÛÖɯƕȭƝƚȭƝƚɯÌɯÈÓÓÈɯÊÏÈÛɯÕÌÓÓɀÈÕÕÖɯÚÊÖÓÈÚÛÐÊÖɯ2015-2016. Di seguito si riportano i 

risultati  più salienti di questa ricerca. 

 
 

 

 

I dati del Centro Nazionale di Ascolto di Telefono Azzurro: sintesi  

 

- -ÌÓÓɀÈÕÕÖɯÚÊÖÓÈÚÛÐÊÖɯƖƔƕƙ-2016, Telefono Azzurro ha gestito 1 caso al giorno per casi di 

bullismo e cyberbullismo , attraverso la linea 19696 e la chat. In totale i casi gestiti sono 

stati 270 (il 13% sul totale -2055- ËÌÐɯÊÈÚÐɯÎÌÚÛÐÛÐɯËÈÓÓɀ ÚÚÖÊÐÈáÐÖÕÌȮɯ×ÌÙÊÌÕÛÜÈÓÌɯÚÜ×ÌÙÐÖÙÌɯÈɯ

quella tra febbraio e luglio 2015 che era del 10,3%). 

- Dei 270 casi gestiti, il 62% ha riguardato richieste di aiuto per situazioni di bullismo , 

mentre le richieste di aiuto per casi di cyberbullismo  rappresentano il 10% delle richieste .  

- Nel 28% dei casi la richiesta di aiuto non riguarda bullismo e cyberbullismo , che fanno 

invece da corollario a situazioni di abusi, fragilità familiari o problemi relazionali .  

- Più della metà dei casi di cyberbullismo  segnalati sono avvenuti al Nord  (56,5%). 

- Se i ragazzi sono vittime  quasi unicamente di episodi di bullismo  (89,5%), più di 1 

ragazza su 6 è vittima di cyberbullismo (16,7%). 

- +ɀÌÛãɯËÌÓÓÌɯÝÐÛÛÐÔÌɯÚÐɯÚÛÈɯÈÉÉÈÚÚÈÕËÖ: è un trend in crescita quello che vede come vittime  

bambini  sempre più piccoli, anche di 5 anni  (22% dei casi). 

- Le richieste di aiuto per episodi di cyberbullismo  hanno inizio con le scuole secondarie 

di primo grado e proseguono in adolescenza  (1 richiesta su 2 coinvolge preadolescenti). 

- Rispetto alla casistica si conferma la prevalenze delle vittime di nazionalità  italiana  (con 

ÜÕɯËÈÛÖɯÊÏÌɯÚÐɯÈÛÛÌÚÛÈɯÈÛÛÖÙÕÖɯÈÓÓɀƜƙǔɯËÌÐɯÊÈÚÐ): bambini e adolescenti di origine straniera  

contattano Telefono Azzurro principalmente per altre moti vazioni  parlando di episodi 

di bullismo o cyberbullismo solo in un secondo momento  (38,5% vs 26,1%). 

- Anche se i bulli  sono generalmente maschi (60% dei casi) e amici o conoscenti  della 

vittima, in 1 caso su 4 viene segnalata come bulla  una ragazza e in 1 caso su 6 almeno una 

diade . 
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- La maggior parte degli  episodi di bullismo  o cyberbullismo  segnalati sono avvenuti a 

scuola (82%) o online  (7%). 

 

 

 

 

 

I dati del Centro Nazionale di Ascolto di Telefono Azzurro  

 

I dati  presentati fanno riferimento ai casi di bullismo e cyberbullismo  gestiti nelÓɀanno 

scolastico 2015-2016 (01/09/2015 - 30/06/2016), sia attraverso la linea telefonica gratuita 

19696 sia attraverso la chat (www.azzurro.it/chat ). (ɯÊÈÚÐɯÊÏÌɯÈÙÙÐÝÈÕÖɯÈÓÓɀÈÛtenzione della 

ÓÐÕÌÈɯÛÌÓÌÍÖÕÐÊÈɯƕȭƝƚȭƝƚɯÖɯËÌÓÓÈɯÊÏÈÛɯÚÖÕÖɯÓÈɯ×ÜÕÛÈɯËÌÓÓɀÐÊÌÉÌÙÎɯÙÐÚ×ÌÛÛÖɯÈÓÓÈɯÝÈÚÛÐÛãɯËÌÓɯ

fenomeno, ma una loro analisi può permettere un inquadramento, seppur parziale, del 

fenomeno. Gli operatori di Telefono Azzurro dispongono infatti di ÜÕɀÈ××ÖÚÐÛÈɯÚÊÏÌËÈɯ

informatizzata che compilano per ogni caso ricevuto (CRM), funzionale non solo a 

documentare la gestione della richiesta di aiuto o al mantenimento di uno storico relativo 

al caso gestito, ma volto anche ad analizzare i dati raccolti attraverso opportune analisi 

statistiche5. 

 

NelÓɀÈÕÕÖɯÚÊÖÓÈÚÛÐÊÖɯƖƔƕƙ-2016 (periodo compreso tra il 1° settembre 2015 e il 30 giugno 

2016), circa 1 caso al giorno dei 2055 ricevuti dal Centro Nazionale di Ascolto di Telefono 

Azzurro (linea telefonica 19696 e chat) ha riguardato casi di bullismo e cyberbullismo , 

per un totale di 270 casi (13% del totale ) che hanno richiesto un totale di 619 consulenze.  

In 195 casi bullismo e cyber bullismo  costituiscono la motivazione principale di richiesta 

di aiuto o sostegn o (tramite linea telefonica o chat) ; in 75 casi invece bambini e ragazzi 

chiamano principalmente per altre motivazioni (si veda grafico 1); in questi casi le 

motivazioni di bullismo e cyberbullismo si configurano come elementi secondari che 

concorrono al disagio provato ma non ne sono le cause prevalenti. 

 

                                                           
5 Le analisi statistiche che verranno qui presentate derivano da estrazione dati dalla scheda informatica che viene 
compilata per ogni caso gestito ed inserita in un sistema informatico di raccolta dati (CRM) e sono state analizzate 
tramite software statistico SPSS versione 18. 

http://www.azzurro.it/chat
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Dei 270 casi gestiti nel periodo considerato per bullismo e cyberbullismo , la maggior 

parte ha riguardato richieste di aiuto per affrontare situazioni di bullismo (62%), mentre i 

casi che riguardano bambini o adolescenti in difficoltà prevalentemente per episodi di 

cyberbullismo sono il 10%, come evidenziato dal grafico 1. Nel 28% dei casi, infine, la 

ÔÖÛÐÝÈáÐÖÕÌɯ×ÙÌÝÈÓÌÕÛÌɯËÌÓÓÈɯÙÐÊÏÐÌÚÛÈɯËÐɯÈÐÜÛÖɯöɯÜÕɀÈÓÛÙÈȮɯÌɯÎÓÐɯÌ×ÐÚÖËÐɯËÐɯÉÜÓÓÐÚÔÖɯÌɯÊàÉÌÙɯ

bullismo ven gono riportati in un momento successivo del colloquio con i consulenti di 

Telefono Azzurro.  

 

 

 

 

Graf . 1 ɬ Casi gestiti da Telefono Azzurro per bullismo e cyberbullismo  

Anno scolastico 2015-2016: 1 settembre 2015 ɬ 30 giugno 2016 

Valori percentuali  

 
Fonte dei dati: Telefono Azzurro, 2016 

 

Dove arriva  la richiesta di aiuto?  

Telefono Azzurro mette a disposizione di bambini e adolescenti due canali principali dove 

può ricevere le richieste di aiuto: la linea telefonica gratuita 1.96.96 e la chat accessibile dal 

ÚÐÛÖɯËÌÓÓɀ ÚÚÖÊÐÈáÐÖÕÌɯȹwww.azzurro.it/chat ). 

Canale di ricezione  - I casi gestiti dal Centro Nazionale di Ascolto sono stati r icevuti 

ÕÌÓÓɀƜƛ% dei casi sulla linea gratuita 1.96.96, mentre il 13% è stato gestito in chat, come 

mostra il grafico  2. 

 

 

 

http://www.azzurro.it/chat
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Graf . 2 ɬCanale di ricezione delle richieste di consulenza  
Anno scolastico 2015-2016: 1 settembre 2015 ɬ 30 giugno 2016 

Valori percentuali  
 

 
Fonte: Telefono Azzurro, 2016 

I chiamanti  - Bambini ed adolescenti hanno preferito riportare situazioni di bullismo e 

cyberbullismo tramite  la chat nel 34,6% dei casi (36 bambini/adolescenti), mentre nel 65,4% 

dei casi hanno preferito il canale telefonico (68 bambini/adolescenti), come mostra la 

tabella 1.  

Tab. 1 ɬ Canale di contatto per chiamante  
Anno scolastico 2015-2016: 1 settembre 2015 ɬ 30 giugno 2016 

Valori assoluti e percentuali  (informazione rilevata sul 100% dei casi) 

Canale chiamante adulto  chiamante minore  Totale  

Telefono - 19696 166 68 234 

% rispetto al canale 70,9% 29,1% 100% 

% rispetto al chiamante 100% 65,4% 86,7% 

Chat 0 36 36 

% rispetto al canale - 100% 100% 

% rispetto al chiamante - 34,6% 13,3% 

Fonte: Telefono Azzurro, 2016 

 



 

11 

 

Da dove giungono  le segnalazioni ? 

Area geografica  - Rispetto ÈÓÓɀÈÙÌÈɯËi provenienza geografica, quasi la metà dei casi  

segnalati riguarda bambini e adolescenti del Nord  Italia (40% dei casi gestiti); più di  1 caso 

su 4 riguarda bambini e adolescenti presenti al Sud e Isole (26,9%) quasi 1 caso su 3 

riguarda bambini e adolescenti al Centro Italia  (33,1%). 

 

 
 

Graf. 7 ɬ Area di provenienza della casistica gestita  
Anno scolastico 2015-2016: 1 settembre 2015 ɬ 30 giugno 2016 

Valori percentu ali (informazione rilevata nel 90,7% dei  casi) 

    
   Fonte: Telefono Azzurro, 2016 

 

 

Conoscere ÓɀÈÙÌÈɯÎÌÖÎÙÈÍÐÊÈɯÌɯÓÌɯÙÌÎÐÖÕÐɯËÈɯÊÜÐɯ×ÙÖÝÌÕÎÖÕÖɯÓÌɯÚÌÎÕÈÓÈáÐÖÕÐɯÈÓɯ"ÌÕÛÙÖɯ

Nazionale di Ascolto aiuta Telefono Azzurro e tutte le agenzie deputate alla tutela di 

bambini e adolescenti, ad avere non solo una fotografia  delle dimensioni del fenomeno 

del bullismo (offline o online), ma anche ÜÕɀÐËÌÈɯËÐɯØÜÈÕÛÖɯÐÓɯÍÌÕÖÔÌÕÖɯÚÐÈɯÙÈËÐÊÈÛÖ 

territori almente, come pure delle possibilità di chiedere aiuto o consiglio, uscendo dal 

silenzio . Il grafico 8 specifica le regioni delle segnalazioni giunte nel periodo considerato 

per i casi di bullismo e cyberbullismo.  
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Graf. 8 ɬ Regione di provenienza della casistica gestita  
Anno scolastico 2015-2016: 1 settembre 2015 ɬ 30 giugno 2016 
Valori percentu ali (informazione rilevata nel 90,7% dei  casi) 

 

 
Fonte: Telefono Azzurro, 2016 

 ËɯÜÕɀÈÕÈÓÐÚÐɯ×ÐķɯÈ××ÙÖÍÖÕËÐÛÈɯöɯ×ÖÚÚÐÉÐÓÌɯÙÐÚÊÖÕÛÙÈÙÌɯÊÖÔÌȮɯÔÌÕÛÙÌɯÐɯÊÈÚÐɯÚÌÎÕÈÓÈÛÐɯÈÓɯ

Centro Nazionale di Ascolto per bullismo siano più o meno equamente distribuiti sul 

territorio nazionale  con una prevalenza al Nord (37,7% dei casi), più della metà de i casi 

segnalati di cyberbullismo  sono avvenuti al Nord (56,5%), come mostra il grafico 9.  

Graf. 9 ɬ Area geografica per motivazione  

Anno scolastico 2015-2016: 1 settembre 2015 ɬ 30 giugno 2016 
Valori percentu ali (informazione rilevata ne l 90,7% dei casi) 
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Fonte: Telefono Azzurro, 2016 

 

Quanto evidenziato nelle pagine precedenti può quindi aiutare a implementare strategie  

mirate di coinvolgimento e di prevenzione  che siano frutto di un lavoro mirato e 

sinergico tra le diverse agenzie educative deputate alla formazione dei bambini e degli 

adolescenti italiani.  

 

Chi sono le vittime?   

Genere ɬ Dai dati a disposizione del Centro Nazionale di Ascolto di Telefono Azzurro 

sono vittime di bullismo e cyberbullismo con una percentuale più elevata i ragazzi (55% 

dei casi).  

Graf. 3 ɬ Vittime di bullismo e cyberbullismo  
Anno scolastico 2015-2016: 1 settembre 2015 ɬ 30 giugno 2016 

Valori percentuali  (informazione rilevata sul 96,3% dei casi) 

 
Fonte dei dati: Telefono Azzurro, 2016 
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Se i ragazzi sono vittime quasi unicamente di  episodi di bullismo  (89,5%), più di 1 ragazza 

su 6 è vittima di cyber bullismo (16,7%). Il dato è in linea con quanto già evidenziato dalla 

letteratura internazionale (Olweus, 1993, 1994) che evidenzia come mentre i bambini e i 

ÙÈÎÈááÐɯÚÖÕÖɯÚÖÛÛÖ×ÖÚÛÐɯÊÖÕɯÜÕɀÐÕÊÐËÌÕáÈɯÔÈÎÎÐÖÙÌɯÈÓÓÌɯÈÎÎÙÌÚÚÐÖÕÐɯÍÐÚÐÊÏÌȮɯÓÌɯÉÈÔÉÐÕÌɯÌɯÓÌɯ

ragazze sperimentano maggiormente un bullismo caratterizzato da modi più sottili, 

verbali o indiretti (come ad esempio insulti, esclusione dal gruppo dei pari) .  

 

 

 

 

Graf. 4 ɬ Genere del minore per motivazione  
Anno scolastico 2015-2016: 1 settembre 2015 ɬ 30 giugno 2016 

Valori percentuali  (informazione rilevata sul 96,3% dei casi) 

 
Fonte dei dati: Telefono Azzurro, 2016 

Età - 2 volte su 3 la vittim a è un/una preadol escente (59%).  In 1 caso su 4 le vittime sono 

studenti delle scuole secondarie di secondo grado  (19%), mentre risulta essere un trend in 

crescita quello che vede come vittime bambini sempre più piccoli , che frequentano le 

scuole primarie  (22% dei casi), con richieste di aiuto anche per bambini di 5 anni . Il dato è 

in linea con i trend nazionali ed internazionali 6, che sempre più spesso segnalano come 

bullismo e cyberbullismo siano fenomeni che iniziano sempre più precocemente ɬ 

rendendo importante attuare strategie preventive e di contrasto al fenomeno fin dalle 

scuole primarie ɬ e decrescono nel tempo. 
 

Graf. 5 - Età del minore  
Anno scolastico 2015-2016: 1 settembre 2015 ɬ 30 giugno 2016 

Valori percentuali  (informazione rilevata nel 94,1% dei casi) 

                                                           
6 Si veda, a titolo esemplificativo, la ricerca europea E – ABC, i cui report sono disponibili al link: http://www.e-
abc.eu/it/ 
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Fonte: Telefono Azzurro, 2016 

 

AÕÈÓÐááÈÕËÖɯÓɀÌÛãɯËÌÓÓÈɯÝÐÛÛÐÔÈɯÐÕɯÙÐÍÌÙÐÔÌÕÛÖɯÈÓla tipologia di vittimizzazione  (richiesta di 

aiuto ɬ bullism o/cyber bullismo/entrambi ), i dati evidenziano che in più di  1 caso su 4 di  

bullismo  riguarda bambini piccoli  (25,6% delle vittime è minore di 10 anni: i casi 

segnalati riguardano anche bambini di 6  anni) mentre 1 su 2 riguarda preadolescenti  

(57,5% dei casi) e solo 1 caso su 6 coinvolge adolescenti (16,9%). Le richieste di aiuto per 

bullismo dimi ÕÜÐÚÊÖÕÖɯÈÓÓɀÈÜÔÌÕÛÈÙÌɯËÌÓÓɀÌÛãȯ il dato conferma quanto evidenziato dalla 

letteratura internazionale, che evidenzia ÊÖÔÌɯÓÈɯÍÙÌØÜÌÕáÈɯËÌÓÓɀÈÛÛÌÎÎÐÈÔÌÕÛÖɯÌɯËÌÓÓÌɯ

ÈÎÎÙÌÚÚÐÖÕÐɯËÐɯÛÐ×ÖɯÍÐÚÐÊÖɯËÐÔÐÕÜÐÚÊÈɯÊÖÕɯÓɀÌÛãɯȹ.ÓÞÌÜÚȮɯƕƝƝƗȮɯƕƝƝƘȺȭ Questa ipotesi viene 

ulteriormente avvalorata gua rdando i dati relativi al cyberbullismo , che sembra avere 

inizio con le scuole secondarie di primo grado  e proseguire (seppur con una inflessione) 

in adolescenza: in 1 richiesta di aiuto su 2 sono coinvolti  preadolescenti (51,7%) e in 2 su 5 

adolescenti  (41,4%) (grafico 6). I preadolescenti  sono coinvolti nella quasi totalità dei casi 

(88,9%) in cui la richiesta di aiuto riguarda sia episodi di bullismo che di cyberbullismo . 

Questo dato in particolare evidenzia la rilevanza delle nuove tecnologie nella quot idianità 

dei preadolescenti che, vivendo in una realtà aumentata, si trovano a dover vivere (e 

affrontare) le stesse situazioni sia offline che online.  

 

Graf. 6 ɬ Età del minore per richiesta di aiuto  

Anno scolastico 2015-2016: 1 settembre 2015 ɬ 30 giugno  2016 

Valori percentuali  (informazione rilevata nel 94,1% dei casi) 



 

16 

 

 
Fonte: Telefono Azzurro, 2016 

 

 

Incrociando i dati riguardanti il genere con quell Ðɯ ËÌÓÓɀÌÛãɯ ËÌÐɯ ÔÐÕÖÙÐɯ ȹgrafico 7), si 

evidenzia come le richieste di aiuto che coinvolgono bambini fino ai 10 anni riguardano 

vittime sia maschi che femmine in modo equo  (46,6% vs 51,8%). In preadolescenza 

paiono essere maggiormente coinvolti come vittime i maschi (60,7% vs 38,7%). 

 

Graf. 7 ɬ Genere della vittima per età 
Anno scolastico 2015-2016: 1 settembre 2015 ɬ 30 giugno 2016 

Valori percentuali  (informazione rilevata nel 94,1% dei casi) 

      
Fonte: Telefono Azzurro, 2016 
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Cittadinanza - Quasi nella totalità dei casi la vittima è di nazionalità italiana . Nel 5% dei 

casi segnalati la vittima ha origini st raniere o doppia cittadinanza.  

Graf. 8 ɬ Cittadinanza  
Anno scolastico 2015-2016: 1 settembre 2015 ɬ 30 giugno 2016 

Valori percentuali  ȹÐÕÍÖÙÔÈáÐÖÕÌɯÙÐÓÌÝÈÛÈɯÕÌÓÓɀƜƜȮƙǔɯËÌÐ casi) 

 
Fonte: Telefono Azzurro, 2016 

 

Anche se i bambini e adolescenti coinvolti in  segnalazioni di bullismo e cyberbullismo 

sono nella maggior parte italiani, bambini e adolescenti di origine straniera sono vittime 

in particolare di cyberbullismo (30,8% vs 8,8%) o contattano Telefono Azzurro 

principalmente per altre motivazioni (38,5% vs 26,1%). 
 

Graf. 9 ɬ Cittadinanza  per motivazione di chiamata  
Anno scolastico 2015-2016: 1 settembre 2015 ɬ 30 giugno 2016 

Valori percentuali  ȹÐÕÍÖÙÔÈáÐÖÕÌɯÙÐÓÌÝÈÛÈɯÕÌÓÓɀƜƜȮƙǔɯËÌÐ casi) 
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Fonte: Telefono Azzurro, 2016 

 

 

 

 

Altre motivazioni  

Se le richieste di aiuto e consulenza riguardano in particolare bullismo e cyberbullismo, è 

molto frequente che, accanto alla motivazione specifica di bullismo o di cyberbullismo  

(o di entrambe), coloro che contattano la helpline di Telefono Azzurro o la chat riportino  

al contempo altre aree di problematicità.   

(ÓɯÎÙÈÍÐÊÖɯƕƔɯ×ÙÌÚÌÕÛÈɯÓɀÈÙÌÈɯ×ÙÌÝÈÓÌÕÛÌɯËÌÓÓÌɯ×ÙÖÉÓÌÔÈÛÐÊÏÌɯÙÐ×ÖÙÛÈÛÌɯËÜÙÈÕÛÌɯÓÈɯÊÖÕÚÜÓÌÕáÈɯ

che più frequentemente si associano ai casi, divise per ciascuna motivazione primaria 

riportata durante la richiesta di a iuto (bullismo, cyberbullismo o entrambe).  

 

 

Graf. 10 ɬ Area prevalente delle problematiche associate a bullismo e/o cyberbullismo  
Anno scolastico 2015-2016: 1 settembre 2015 ɬ 30 giugno 2016 

Valori percentuali  (informazione rilevata nel 55,6% dei casi) 
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Fonte: Telefono Azzurro, 2016 

 

Le motivazioni più frequentemente associate ad episodi di bullismo  e/o cyberbullismo  

che vengono riferite a Telefono Azzurro rientrano problemi scolastici (problemi educativi  

in particolare relativi a compiti a casa, abbandono o dispersione scolastica, difficoltà di 

apprendimento o ansia da prestazione), difficoltà relazionali  (quasi sempre con coetanei), 

Ìɯ×ÙÖÉÓÌÔÈÛÐÊÏÌɯÓÌÎÈÛÌɯÈÓÓɀÈÙÌÈɯËÌÓÓÈɯÚÈÓÜÛÌɯÔÌÕÛÈÓÌɯȹÙÐÌÕÛÙÈÕÖɯÐÕɯØÜÌÚÛÈɯÈÙÌÈɯsituazioni di  

solitudine e bassa autostima,  ansia diffusa, paura o fobie , gli atti autolesivi , le ideazioni 

suicidarie  e i tentativi di suicidio ).  

Il dato conferma quanto emerso spesso in letteratura rispetto alle caratteristiche  che 

possono portare ad una maggiore vulnerabilità dei ragazzi al bul lismo  ed alle 

conseguenze del bullismo.  

Non è infrequente che le vittime riportino anche situazioni di fragilità familiare (in 

particolare in conseguenza della separazione dei genitori o conseguenti 

ÈÓÓɀÈËÖáÐÖÕÌɤÈÍÍÐËÖȺɯÖɯËÐɯÈÉÜÚÐɯȹØÜÈÚÐɯÚÌÔ×ÙÌɯËÐɯÝÐÖÓÌÕáÈ fisica nel nucleo familiare).  

1ÐÌÕÛÙÈÕÖɯÕÌÓÓɀÈÙÌÈɯËÌÐɯËÐÚÛÜÙÉÐɯÍÐÚÐÊÐɯ×ÙÖÉÓÌÔÐɯÓÌÎÈÛÐɯÐÕɯ×ÈÙÛÐÊÖÓÈÙÌɯÈɯ×ÈÛÖÓÖÎÐÌɯÖÙÎÈÕÐÊÏÌ. 

Tra le caratteristiche  che possono portare ad una maggiore vulnerabilità  già ampiamente 

evidenziate dalla letteratura 7 che vengono riportate nelle richieste di aiuto gestite da 

3ÌÓÌÍÖÕÖɯ ááÜÙÙÖɯÚÐɯÌÝÐËÌÕáÐÈÕÖɯÓÌɯËÐÍÍÐÊÖÓÛãɯËÐɯÈ××ÙÌÕËÐÔÌÕÛÖɯÌɯÓɀÈÕÚÐÈɯËÈɯ×ÙÌÚÛÈáÐÖÕÌȮɯ

                                                           
7 Per una review recente, si veda Rivers (2011) in ed it. a cura di V.Lingiardi (2015). 
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oltre alle difficoltà relazionali con coetanei che portano le vittime ad essere isolate dal 

gruppo dei pari, con conseguente frequenza di situazioni di solitudine e bassa autostima 

ÊÏÌɯÊÖÕÛÙÐÉÜÐÚÊÖÕÖɯÈɯÙÌÕËÌÙÌɯÓÌɯÝÐÛÛÐÔÌɯÚÌÔ×ÙÌɯ×ÐķɯÐÚÖÓÈÛÌɯÍÐÕÖɯÈÓÓɀÈÉÉÈÕËÖÕÖɯËÌÓɯÓÜÖÎÖɯÐÕɯ

cui queste prevaricazioni avvengono, spesso la scuola. Si evidenzia anche la frequenza 

ËÌÓÓɀÈÚÚÖÊÐÈáÐÖÕÌɯdelle situazioni di bullismo con la presenza per le vittime di disturbi 

fisici , di orientamento sessuale e di cultura di origine , e, per i bulli in particolare, di 

comportamenti a rischio (minori autori di reato).  Il dato conferma quanto evidenziato in 

letÛÌÙÈÛÜÙÈȯɯÉÈÔÉÐÕÐɯÌɯÈËÖÓÌÚÊÌÕÛÐɯÊÏÌɯÈÚÚÜÔÖÕÖɯÐÓɯÙÜÖÓÖɯËÐɯɁÉÜÓÓÖɂɯÏÈÕÕÖɯÜÕÈɯ×ÙÖÉÈÉÐÓÐÛãɯ

di avere precedenti penali prima dei 30 anni di età nel 25% dei casi8. 

Tra le conseguenze ËÌÓÓɀÌÚÚÌÙÌɯÝÐÛÛÐÔÌɯËÐɯÉÜÓÓÐÚÔÖɯÊÏÌɯÝÌÕÎÖÕÖɯÙÐ×ÖÙÛÈÛÌɯÕÌÓÓÌɯÙÐÊÏÐÌÚÛÌɯËÐɯ

aiuto gestite da Telefono Azzurro si evidenziano invece le situazioni di ansia diffusa  che 

possono portare ÈÓÓɀÈÉÉÈÕËÖÕÖɤËÐÚ×ÌÙÚÐÖÕÌɯÚÊÖÓÈÚÛÐÊÈ, ad atti autolesivi , alle ideazioni 

suicidarie  e ai tentativi di suicidio . I dati che emergono dalle segnalazioni confermano 

quanto già evidenziato in letteratura: le vittime di bullismo  sarebbero esposte ad 

aumentato rischio di suicidio  con una probabilità raddoppiata di metterlo in atto, rispetto 

alla popolazione di coetanei. Allo stesso modo, il 30% delle vittime di bu llismo mette in 

atto comportamenti di autolesionismo , mentre il 10% avrebbe tentato il suicidio 9. 

Allargando lo sguardo, i dati sottolineano quanto già evidenziato dalla letteratura 

internazionale (Rivers, 2011): i ragazzi/e sono maggiormente vittime di bu llismo e 

ÊàÉÌÙÉÜÓÓÐÚÔÖȮɯÖɯ×ÐķɯÍÈÊÐÓÔÌÕÛÌɯɁ×ÙÌÚÐɯËÐɯÔÐÙÈɂɯËÈÐɯÊÖÌÛÈÕÌÐȮɯÚÌɯÏÈÕÕÖɯÜÕÈɯËÐÚÈÉÐÓÐÛãɯÖɯ

esigenze educative specifiche, se esprimono inclinazioni sessuali diverse da quelle 

convenzionali o se fanno parte di una minoranza etnica/culturale ma anche nei casi in cui 

hanno una sola caratteristica che li rende ɁÓÈɯ×ÌÊÖÙÈɯÕÌÙÈɂ ×ÐÜÛÛÖÚÛÖɯÊÏÌɯÓÈɯɁmosca biancaɂɯ

rispetto al gruppo dei pari . 

 

 

 

 

 

Chi sono i bulli?  

 

                                                           
8 http://www.kidspot.com.au/schoolzone/Bullying-Facts-and-figures-about-bullying+4065+395+article.htm 
9 http://www.ditchthelabel.org/uk-bullying-statistics-2014/. 

http://www.kidspot.com.au/schoolzone/Bullying-Facts-and-figures-about-bullying+4065+395+article.htm
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Nella quasi totalità  dei casi segnalati a Telefono Azzurro  il responsabile è un amico o 

compagno di scuola (95%); solo nel 5% dei casi il responsabile è o un estraneo o un adulto 

conoscente del minore.  
 

Graf . 10 ɬ Responsabile 
Anno scolastico 2015-2016: 1 settembre 2015 ɬ 30 giugno 2016 
Valori percentu ali a risposta multipla (informazione rilevata ne ÓÓɀƜƘȮƘ% dei casi) 

 
Fonte: Telefono Azzurro, 2016 

Approfondendo il genere del bullo, è possibile evidenziare come, anche se nella maggior 

parte dei casi il bullo è maschio (60%), in 1 caso su 4 viene segnalata una bulla  e, in 1 caso 

su 6, almeno una diade. 
 

Graf. 11 ɬ Genere del bullo /a  

Anno scolastico 2015-2016: 1 settembre 2015 ɬ 30 giugno 2016 
Valori percentuÈÓÐɯÈɯÙÐÚ×ÖÚÛÈɯÔÜÓÛÐ×ÓÈɯȹÐÕÍÖÙÔÈáÐÖÕÌɯÙÐÓÌÝÈÛÈɯÕÌÓÓɀƜƔȮƘǔɯËÌÐ casi) 
 

        
Fonte: Telefono Azzurro, 2016 

Nel grafico 12 si può notare un altro dato rilevante: anche se generalmente i/le bulli/e 

scelgono come vittime persone del loro stesso genere ( 82,6% dei casi di bulli con vittime 
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maschi rispetto al 51,1% di bulle con vittime femmine), in più di 1 caso su 4 (29,8%) il 

bullo è maschio  e la vitti ma è una ragazza. 

Graf. 12 ɬ Genere del bullo per rapporto di conoscenza con la vittima  
Anno scolastico 2015-2016: 1 settembre 2015 ɬ 30 giugno 2016 
Valori percentuÈÓÐɯÈɯÙÐÚ×ÖÚÛÈɯÔÜÓÛÐ×ÓÈɯȹÐÕÍÖÙÔÈáÐÖÕÌɯÙÐÓÌÝÈÛÈɯÕÌÓÓɀƜƘȮƘǔɯËÌÐ casi) 

 

 
Fonte: Telefono Azzurro, 2016 

 

 

I luoghi del bullismo  

 

Alcune ricerche internazionali affermano come il bullismo, in particolare nel period o 

scolastico, sia uno dei maggiori  problema di salute pubblica in USA 10. Quanto segnalato al 

Centro Nazionale di Ascolto rispetto ai luogh i dove avvengono le prevaricazioni conferma 

il dato già rilevato nelle ricerche nazionali e internazionali rispetto al fenomeno. Nell a 

maggior parte  dei casi segnalati, infatti, gli episodi di bullismo o cyberbullismo 

avvengono nel contesto scolastico  (82%) o online  (7%), in particolare per le segnalazioni 

per cyberbullismo . Tra gli altri  luoghi nei quali  avvengono le prevaricazione viene citato 

ÓɀÖÙÈÛÖÙÐÖɯÌɯÈÓÛÙÐɯÓÜÖÎÏÐɯÈÓÓɀÈ×ÌÙÛÖ, tutti contesti in cui i ragazzi si ritrovano e passano 

tempo insieme. Solo in una minima percentuale di casi, gli episodi di bullismo  

avvengono lontano da occhi di persone ɬ adulti e ragazzi - che possono vedere ciò che 

accade e, di conseguenza, intervenire.  

 

                                                           
10 Nansel, T. R., Craig, W., Overpeck, M. D., Saluja, G., & Ruan, W. J. (2004). Cross-national consistency in the 
relationship between bullying behaviors and psychosocial adjustment. Archives of Pediatric and Adolescent Medicine, 
158, 730–736. 



 

23 

 

Graf . 13 ɬ Luogo prevalente  
Anno scolastico 2015-2016: 1 settembre 2015 ɬ 30 giugno 2016 
Valori percentu ali a risposta multipla (informazione rilevata nel 99% dei  casi) 

 

 
Fonte: Telefono Azzurro, 2016 

 

Quali conseguenze? 

$ɀ importante non sottovalutare il problema ed agire tempestivamente, poiché le 

conseguenze del fenomeno sul piano psicologico, sia a breve che a lungo termine, possono 

essere gravi  sia per le vittime , sia per i bulli  e per gli osservatori , come i dati sopra 

riportati evidenziano .  

Diversi studi internazionali indicano come esperienze (dirette o indirette) di bullismo sono 

associate ad una maggiore probabilità di incorrere in difficultà comportamentali, emotive 

o di adattamento . 

Gli adolescenti che bullizzano  i propri pari hanno una maggiore probabilità di sviluppare 

comportamenti devianti o delinquenziali, hanno minori performance scolastiche , sono 

più a rischio di drop -out scolastico  e hanno maggiori probabilità di portare a scuola armi 

ÖɯÖÎÎÌÛÛÐɯ×ÌÙÐÊÖÓÖÚÐɯ×ÌÙɯÓɀÐÕÊÖÓÜÔÐÛãɯ×ÙÖ×ÙÐÈɯÖɯÈÓÛÙÜÐ11. 

Le vittime di bullismo sono maggiormente esposte a sviluppare dis ÛÜÙÉÐɯ ËɀÈÕÚÐÈȮɯ

ËÌ×ÙÌÚÚÐÖÕȮɯ ÉÈÚÚÈɯ ÈÜÛÖÚÛÐÔÈɯ Ìɯ ÜÕÈɯ ÔÈÎÎÐÖÙÌɯ ÛÌÕËÌÕáÈɯ ÈÓÓɀÐÚÖÓamento. Rispetto 

ÈÓÓɀÈÕËÈÔÌÕÛÖɯÚÊÖÓÈÚÛÐÊÖȮɯÚ×ÌÚÚÖɯÙÐËÜÊÖÕÖɯÓÌɯ×ÙÌÚÛÈáÐÖÕÐɯÌɯÔÖÚÛÙÈÕÖɯÜÕÈɯÛÌÕËÌÕáÈɯ×Ðķɯ

                                                           
11 Si veda a questo proposito Berthold & Hoover, 2000; Nansel et al., 2003; Nansel et al., 2004; Sourander, Helstela, 
Helenius, & Piha, 2000 
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elevate a riportare ideazioni suicidarie e a far sfociare queste ideazioni in veri tentativi di 

suicidio 12.  

Le difficoltà emotive e comportamentali sperimentate  dalle vittime e dai bulli possono 

continuare anche in età adulta producendo outcomes negativi a lungo termine, come una 

bassa autostima e uno scarso valore di sé, una maggiore tendenza alla depressione, a 

ÊÖÔ×ÖÙÛÈÔÌÕÛÐɯÈÕÛÐÚÖÊÐÈÓÐɯÖɯÝÈÕËÈÓÐÊÐȮɯÈÓÓɀÜÚÖɯÌɯÈÉÜÚÖɯËÐɯÚÖÚÛÈÕáÌɯȹÊÖÔÌɯÈÓÊÖÖÓɯÖɯËÙÖÎÏÌȺȮɯ

ÈÓÓÖɯÚÝÐÓÜ××ÖɯËÐɯÊÖÔ×ÖÙÛÈÔÌÕÛÐɯÊÙÐÔÐÕÈÓÐȮɯÈÓÓɀÈÎÎÙÌÎÈáÐÖÕÌɯÐÕɯÎÈÕÎɯÌɯÈɯÚÝÐÓÜ××ÈÙÌɯÐËÌÌɯ

suicidarie 13 

Anche gli Ɂspettatoriɂ possono sviluppare comportamenti  in relazione a quanto vissuto: la 

letteratura internazionale su questo tema mostra come coloro che sono stati esposti ad 

episodi di bullismo  sono maggiormente esposti allo sviluppo di sentimenti di colpa o di 

impotenza per non essere iÕÛÌÙÝÌÕÜÛÐɯÕÌÓÓɀÐÕÛÌÙÙÖÔ×ÌÙÌɯÐÓɯÉÜÓÓÖɯÖɯÕÌÓÓɀÈÐÜÛÈÙÌɯÓÈɯÝÐÛÛÐÔÈ14. 

Oltre a questo, spesso accade che gli osservatori contribuiscano a isolare le vittime per 

evitare di essere a loro associate e, quindi, per allontanare la paura di diventare vittime 

loro stessi (Salmivalli, 2001). 

Anche nelle segnalazioni che giungono al Centro Nazionale di Ascolto  si possono 

identificare alcuni segnali trasversali  legati a quanto riporta la letteratura. Sia nei ragazzi 

che nelle ragazze che vivono forme più o meno gravi di bullismo e cyberbullismo  è 

possibile evidenziare:  

a) paura o rifiuto di andare a scuola o di frequentare i luoghi dove avvengono gli atti 

di bullismo;  

b) tristezza, rassegnazione, solitudine, disagio psicologico-emotivo;  

c) ferma richiesta di non parlarne con genitori o insegnanti, difficoltà relazionali, 

desiderio di cambiare scuola. 
 

Questi segnaliȮɯÉÌÕɯÓÜÕÎÐɯËÈÓÓɀÌÚÚÌÙÌɯÌÚÈÜÚÛÐÝÐɯËÌÓÓÈɯÝÈÙÐÌÛãɯËÐɯÚÐÕÛÖÔÐɯÌɯËÐɯÛÐ×ÖÓÖÎÐÌɯËÐɯ

manifestazione del disagio che bambini e adolescenti possono provare, hanno la capacità 

di permettere agli adulti di cogliere i segnali in modo precoce  di ciò che accade, affinchè 

ÐÕɯÍÜÛÜÙÖɯÓɀÐÕÛÌÙÝÌÕÛÖɯÚÐÈɯÚÌÔ×ÙÌɯ×ÐķɯÐÔÔÌËÐÈÛÖɯÌËɯÐÕÊÐÚÐÝÖȭ 

 

 

 

                                                           
12 Si veda a questo proposito Bond, Carlin, Thomas, Ruin, & Patton, 2001; Eisenberg, NeumarkSztainer, & Perry, 2003; 
Gladstone, Parker, & Malhi, 2006; Hawker & Boulton, 2000; Klomeck, Marrocco, Kleinman, Schonfeld, & Gould, 2007; 
Nansel et al., 2004; Sourander et al., 2000 
13 Si vedano a questo proposito Nansel et al., 2001; Gladstone et al., 2006; Hugh-Jones & Smith, 1999; Olweus, 1994 
14 Hoover, Oliver, & Hazler, 1992; O’Connell, Pepler, & Craig, 1999 
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Come è intervenuto Telefono Azzurro?  

Durante tutte le consulenze, gli operatori hanno offerto spazi di ascolto e lavorato sulle 

risorse personali dei ragazzi o sulle competenze genitoriali/educative al fine di 

valorizzarle, ÊÖÕɯ ÓɀÖÉÐÌÛÛÐÝÖɯ ËÐɯ ÖÙÐÌÕÛÈÙÌɯ ÙÈÎÈááÐɯ Ìɯ ÎÌÕÐÛÖÙÐɯ ÝÌÙÚÖɯ ÔÖËÈÓÐÛãɯ ÌÍÍÐÊÈÊÐɯ ËÐɯ

risoluzione degli episodi di bullismo facendo leva sulle ris orse individuali. Dopo aver 

approfondito con i ragazzi la situazione problematica, gli operatori hanno lavorato  

ÚÜÓÓɀÈÜÛÖÚÛÐÔÈɯØÜÈÓÌɯɁÍÈÛÛÖÙÌɯ×ÙÖÛÌÛÛÐÝÖɂɯȹ3ÛÖÍÐɯÌÛɯÈÓȭȮɯƖƔƔƜȺ15 rispetto alla possibilità di 

ÊÖÕÛÐÕÜÈÙÌɯ ÈËɯ ÌÚÚÌÙÌɯ ÜÕÈɯ ɁÝÐÛÛÐÔÈɂɯ ÐÕɯ ÝÐÙÛķɯ ËÐɯ ÜÕÈɯrinnovata capacità di valutare 

positivamente se stessi e di poter attuare un cambiamento; un secondo passaggio, in 

accordo con il chiamante se bambino/adolescente, è stato quello di coinvolgere i genitori, 

quali primi adulti di riferimento idonei ad affiancarlo in una risoluzione positiva della 

situazione di bullismo, affrontando le emozioni di tristezza, paura e vergogna. 

2ÜÊÊÌÚÚÐÝÈÔÌÕÛÌɯÐÓɯÓÈÝÖÙÖɯËÐɯÊÖÕÚÜÓÌÕáÈɯÊÖÕɯÐɯÎÌÕÐÛÖÙÐɯÏÈɯÈÝÜÛÖɯÓɀÖÉÐÌÛÛÐÝÖɯËÐɯÖÙÐÌÕÛÈÙÓÐɯ

ÈÓÓɀÈ×ÌÙÛÜÙÈɯËÐɯÜÕɯËÐÈÓÖÎÖɯÊÖÕɯÐÓɯdirigente Scolastico  (75% dei casi). La segnalazione in 

altri casi ha richiesto non solo il contatto con la scuola, ma un intervento più allargato , ad 

esempio attraverso il coinvolgimento dei servizi sociali (9% dei casi) o di salute mentale 

del territorio  (4% dei casi), come evidenzia il grafico 14.  

"ÖÔÌɯöɯÐÕÛÌÙÝÌÕÜÛÈɯÓɀ ÚÚÖÊÐÈáÐÖÕÌȳɯ 

Graf. 14 ɬ Servizi attivati   
Anno scolastico 2015-2016: 1 settembre 2015 ɬ 30 giugno 2016 
Valori percentu ali a risposta multipla (informazione rilevata nel 15% dei  casi) 

 

 

Fonte: Telefono Azzurro, 2016 

 

                                                           
15 http://www.crim.cam.ac.uk/people/academic_research/maria_ttofi/pub1.pdf  
   Ttofi, M.M., Farrington, D.P., & Baldry, A. C. (2008). Effectiveness of programmes to reduce bullying. A Systematic 
Review. Report prepared for “ The Swedish National Council for Crime Prevention”.  
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$ɀ estremamente importante che i ragazzi  che hanno il coraggio di segnalare il problema 

si sentano sostenuti, creduti e vengano aiutati  con molta attenzione, competenza e 

sensibilità: solo questo può permet tere loro di interrompere il co nsiderarsi bersagli 

senza difese, attivando così un circolo virtuoso di reciproco supporto dove, al contempo, 

si possano costruire soluzioni congiunte ad un problema che non è del singolo ma è 

ËÌÓÓɀÐÕÛÌÙÈɯÊÖÔÜÕÐÛãȭɯ 

Anche se quanto sopra può a prima vista apparire scontato , una recente ricerca inglese 

condotta con 8.850 studenti del Regno Unito mette in evidenza la fatica che a volte ci può 

ÌÚÚÌÙÌɯÕÌÓÓɀÐÕÛÌÙÝÌÕÐÙÌɯÚÌÕáÈɯÚÖÛÛÖÝÈÓÜÛÈÙÌȯ il 45% delle vittime di bullismo intervistate 

ripor ta infatti di essersi sentita poco sostenuta e presa in considerazione dai propri 

referenti scolastici16.  

Il dato deve far riflettere ed essere di stimolo ad un costante desiderio di lavoro sinergico 

tra gli attori coinvolti in questi fenomeni. Proprio per questo Telefono Azzur ro è al fianco 

dei ragazzi e delle scuole, ritenendo fondamentale il lavoro di  rete: gli operatori di  

Telefono Azzurro lavorano costantemente con i ragazzi e con i loro genitori  per fare 

sarcitura tra esigenze e bisogni delle famiglie e delle Scuole, media  le incomprensioni e 

supporta nel far ripartire il dialogo con la Scuola , ritenendo che il primo fondamentale 

passo per la risoluzione delle problematiche come il bullismo debba cominciare dalla 

ricostruzione di legami e fiducia tra famiglia e Scuola e dal ÓÈɯÊÙÌÈáÐÖÕÌɯËÐɯÜÕɀÈÓÓÌÈÕáÈɯ

educativa che sia reciprocamente supportiva, nella tutela e nelÓɀÐÕÛÌÙÌÚÚÌ superiore dei 

bambini e degli adolescenti.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
16 The annual bullying survey, 2016: http://www.ditchthelabel.org/annual-bullying-survey-2016/ 
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